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L'ANNUNCIO DEL MISSILE SOVIETICO DOMINA LA SCENA INTERNAZIONALE 

Mosco rinnova agli occidentali le proposte 
dì on sollecito accordo sol disarmo atomico 

"Una buona occasione per un discorso serio,, scrive un commentatore sovietico - Interessanti valutazioni dei 
giornali delle democrazie popolari - A Parigi "Combat,, e "Liberation,, chiedono una intesa con l'URSS 

Una gara assurda 
Quando, noi mesi clic 

limino preceduto il rimano 
.scorso, i tecnici e fili scicn-
zinti muerienni liivonivmio 
nlln costruzione del mìssile 
« Atlns », destinato, come e 
noto, n portare da New York 
a Mosca una bomba all'idro­
geno in meno di mezz'ora, 
nessuno tra i giornali « ben­
pensanti » d'occidente elevò 
una voce di protesta contro 
ciucila ulteriore manifesta­
zione della assurda «ara alla 
produzione di sempre nuove 
e più micidiali armi di ster­
minio nella quale da molti 
mini sono impennate le più 
grandi potenze industriali 
del mondo. Accadde, anzi. 
esattamente il contrario. Il 
missi le « Atlas » venne pre­
sentato al pubblico in tutti i 
suoi particolari, venne esal­
tata la sua straordinaria po­
tenza distruttiva, la sua pre­
c is ione sbalorditiva, la Mia 
capacità di d iMru^cre o^ni 
e cnialsiasi città situata al 
di là dei conlini del mon­
di» capitalista. Venne pre­
sentala ciime l'arma decisi­
va e definitiva, il prodotto 
più eccelso della tecnica e 
anebe della civiltà ameri­
cana. 

Da Mosca, in quegli stessi 
mesi , venivano parole di 
invito alla prudenza e alla 
moderazione. Coscienti del­
la enorme forza e «Ielle gi­
gantesche possibilità dell'in­
dustria, della tecnica e del­
la .scienza del loro paese, i 
dirigenti sovietici invitaro­
no i dirigenti e i generali 

-nmerioani -a «.non-farsi illu­
sioni sulla possibilità di 
produrre un'nrma contro la 
quale non vi sarebbe stala 
possibilità di risposta e ri­
proposero, a Londra e al­
trove. l'esigenza di un ac­
corilo immediato di disarmo 
che partisse proprio dalla 
el iminazione della minaccia 
tremenda clic le armi nu­
cleari fanno pesare sulla 
umanità. Hitcnendo che 
quello fosse il punto debo­
le del potenziale militare 
soviet ico, i dirigenti ame­
ricani respinsero l'offerta di 
sospendere gli esperimenti 
con armi nucleari come pri­
mo passo verso un accordo 
di disarmo, e continuarono 
la gara che avrebbe do­
vuto portare le loro forze 
armate n una posizione di 
imbattibilità, l'unica dalla 
quale essi accettassero di 
trattare. L'annuncio dira­
mato ieri l'altro dalla 77/.** 
— a poco più di due mesi 
di distanza dal fallimento 
dell'* Atlas » — rivela, an­
cora una volta, quanto sba­
gliati fossero questi calcoli . 

Da Washington, a questo 
punto, invece di comincia­
re a trarre dall'episodio lo 
insegnamento necessario, il 
più semplice e il più vici­
no alla sensibilità dell'uo­
mo della strada, si rispon­
de gridando allo scandalo 
e rispolverando i più con­
sumati argomenti della pro­
paganda e della falsificazio­
ne antisovietichc. Vi M im­
pegna Io stesso presidente 
degli Slati Uniti il quale, in 
un messaggio a sensazione. 
crede di poter imputare al 
governo sovietico la respon­
sabilità di un eventuale fal­
l imento delle trattative di 
Londra sul disarmo. Su que­
sta scia, i giornali borghesi 
d'occidente, e. primi fra lut­
ti, come sempre, i giornali 
governata i italiani, si lan­
c iano a capofitto agitando 
i pericoli che deriderebbe­
ro dal fatto che l'UHSS pos­
s iede un'arma che gli Stati 
Uniti non hanno. 

Ma che cosa vogliono? E-
rano slati avvertiti che una 
volta costretta a impegnarsi 
nella gara, l'Unione Sovie­
tica non sarebbe stata se­
conda a nessuno. Se non ci 
hanno creduto, la colpa è 

cordo immediatamente ut-
t nubi le, che faccia .sospen­
dere per due anni ogni e-
spcrimcnto con armi nu­
cleari e che blocchi quin­
di, praticamente, in attesa 
di un accordo più ampio, 
le ricerche per lu produzio­
ne di strumenti ancora più 
micidiali di ciucili attual­
mente esistenti. Gli Siali 
Uniti e i loro alleati, dopo 
di essersi opposti per lungo 
tempo a una tale proposta, 
ne accettano oggi la parte 
meno sostanziale, mante­
nendo però in piedi una se­
rie di condizioni le quali, 
anche se potessero essere 
accettate dall'Unione Sovie­
tica, riiivierebbero l'accor­
do, secondo quanlo gli stes­
si occidentali hanno am­
messo, di non meno di due 
anni. V.' r idicolo, in questa 
situazione, tentare di rove­
sciare sull'UHSS la respon­
sabilità del punto morto ili 
Londra. (ìrollesco addirittu­
ra è d'altra parte tentare di 
far credere che il possesso 
di un'arma come il razzo 
balistico intercontinentale 
da parie dell'Unione Sovie­
tica possa costituire un pe­

ricolo per la pace. 
Cinque mesi fa, quando 

la sesta flotta americana 
scorrazzava nelle acque del 
Mediterraneo orientale con 
il MIO carico di armi ato­
miche per sostenere II col­
po di Stalo del feudatario 
di (•iordaiiia, se i dirigenti 
sovietici avessero voluto se­
guire la slessa strada di 
quelli americani il mondo 
sarebbe oggi assai probabil­
mente coinvolto in un con­
flitto catastrofico. Meno di 
un anno fa, c'era stato un 
a l i a n o urinato nll'Ugillo, In 
questi slessi giorni, c'è In 
atto il tentativo di accendere 
il fuoco in Siria, prima at­
traverso un complotto di­
retto a rovesciare iliill'iiiti-r-
no il legittimo governo di 
quel paese e adesso prepa­
rando « manovre » navali a 
due passi dalle sue coste. 

A tulle (pieste provocazio­
ni l'Unione Sovietica ha ri­
sposto con parole e atti di 
saggezza. Su questa stessa 
linea essa sviluppa anche 
oggi, dopo l'annuncio della 
7 «.M, la sua politica di ri­
cerca di un accordo ragio­
nevole con gli Stati Uniti 
e con lutti gli altri paesi del 
mondo. Agitare le armi e 
cosa estranea alla sua ci­
viltà. 

ALBERTO JACOVIrll.I.O 

I commenti sovietici 
(Noatro aervlzlo particolare) 

MOSCA. 2H. — l'ur riser­
vando ampio spn/.io alle que­
stioni di politica interna 
(raccolto del giano e dei fo-
taggi. riapeitiira delle scuo­
le, attua/ione del program­
ma di costruzioni edilizie che 
dovrà eliminare entro 5 o 10 
anni la crisi dogli alloggi) , 
In stampa moscovita si oc­
cupa con rilievo del missile 
balistico Inteicontinentalc e 
delle ripeteussioni che l'an­
nuncio sovietico lia avuto in 
occidente. 

I giornali pubblicano I di­
spacci della Tuss da (toma 
(con particolare riferimento 
all'articolo di f o n d o del 
Tempo) da New York, da 
I (india, da Berlino, da Pra­
ga, da Dticarcst. 

II primo commento poli­
tico sulla nuova situazione 
creata nel mondo dal lancio 
del missile Intercontinentale 
è quello di Viktorov. pub­
blicato dal periodico in lin­
gua inglese e francese Noti­
zie da Mosca, sotto il titolo 
« Una nuova occasione pei 
i n t a v o l a r e un discorso 
serio >. 

Dopo avere anch'egli cita­
to i commenti stranieri, in 

Propagandistico messaggio 
di Eisenhower sul disarmo 
Il primo ministro canadesi sottolinea la necessità di un accordo 
Altri commenti della stampa americana dopo l'annuncio sovietico 

WASHINGTON, 28 — In 
seguito ad una riunione di 
Kisenhovver con Fostcr Dul-
les, la Casa Bianca ha pub­
blicato u n a dichiarazione 
presidenziale nella (piale do­
po aver lamentato il fatto 
che l'UHSS abbia respinto 
le proposti; formulate dagli 
occidentali alla conferenza di 
Londra per il disarmo nota 
come questa posizione coin­
cida « con la dichiarazione 
da parte della Unione So­
vietica. relativa ai suoi pro­
gressi nella produzione di 
mezzi atti a portare la di­
struzione in massa in ogni 
parte del mondo. 

« A Londra — prosegue la 
dichiarazione — le potenze 
occidentali stanno comple­
tando la presentazione di un 
accurato e coordinato piano 
per una prima fase di di­
sarmo che tra l'altro pre­
vede con debiti controlli e 
salvaguardie: «) misure di 
protezione contro attacchi di 
sorpresa in massa; b) la so­
spensione per due anni di 
ulteriori esperimenti nuclea­
ri; e) la decisione che la 
stratosfera sia usata solo a 
scopi di pace e non a scopi 
militari: ci) la fissazione di 
una data dopo la quale nes­
sun materiale fissile possa 
essere adeperato per la pro­
duzione di armi e le esisten­
ti riserve di armi atomiche 
incomincino ad esse ridotte 
con destinazione del relati­
vo materiale a scopi pacifici; 
e) l'inizio di una riduzione 

Zorin alla soiiocommissione del disarmo 

rasscrmaincnto della situa­
zioni' intemazionale. 

Alla luce di latte queste 
coMsir/iTHeioni. '/.orin ha fat­
to intendere ai suoi inter­
locutori cìie, se il piano « cu­
mulativo > di cui da tempo 
si parla sarà dello stesso te­
nore di (piello delle prime 
proposte. V URSS sarà co­
stretta a respingerlo. 

Il sottocomitato AI riunirà 
nuovamente domani e si di­
ce che in tale occasione av­
verrà finalmente la presen­
tazione del piano < cumula­
tivo ». Secondo altre fonti, 
pero, ci vorrà ancora una 
settimana. E' significativo, a 
questo proposito, l'annuncio 
che Stasscn partirà per Wa-
shinqton sabato prossimo. 
ufficialmente per assistere al 
matrimonio del finii", ma in 
realtà per consultarsi con 
Eisenhower e con Dulles. 

particolare quelli americani 
(in cui prevale 11 disappun­
to, accresciuto dal recente 
insuccesso toccato al missile 
< Atlas >, lanciato dal poli­
gono di Cap Canaveral in 
Fionda, e finito in mate su­
bito dopo il lancio). Vilito-
IOV prosegue: « Non vi ("• 
dubbio che 11 comunicato 
della '/'«ss susciterà ancora 
molti echi. Ma, secondo noi, 
è oiniai tempo di trarre con­
clusioni ragionevoli e logi­
che dai fatti che esso ripor­
ta. Il comunicato deve raf­
freddare le teste calde che 
avevano intenzione, come il 
generale Norstrid. di attac­
care l 'UHSS da quattro lati 
Non si può negale che que­
sto comunicato e un nuovo 
colpo alla politica di forza, 
un nuovo passo verso il suo 
fiasco Forse ci si domanderà 
ma. in Occidente, se vale la 
pena di cercare ad ogni co­
sto la supremazia negli ar­
mamenti, se cpiesta gara 
conduce a risultali opposti ». 

Lo stesso articolo continua 
alTermando che. mentre le 
agenzie occidentali annun­
ciano che la sottocommissio­
ne de l l 'ONU per il disarmo 
si riunisce a Londra in una 
atmosfera di pessimismo, la 
conclusione che si deve trar-
ie dal comunicato della 77/s.i 
è Invece ottimistica perche 
l'Unione Sovietica e sempre 
stata decisamente contraria 
ad una polìtica di forza e 
sempre favorevole alla con­
clusione di accordi, anche 
parziali, per l'interdizione 
delle armi atomiche e ter­
monucleari. 

Radio - Mosco, dal canto 
suo, rileva che la maggior 
parte dei commentatori ame­
ricani « si vedono costretti 
ad ammettere, nnche se di 
malavoglia, che la scienza e 
la tecnica sovietiche hanno 
registrato immensi successi. 
e che la messa a punto del 
razzo avrà una sensibile ri­
percussione siili ' equilibrio 
delle forze Internazionali ». 

Per (pianto riguarda le 
rea/ioni britanniche. Hadio-
Mosca osserva che e s s e 
esprimono u ri « indubbio 
sgomento ». « La s t a m p a 
borghese della Gran Breta­
gna — ha detto l'annuncia­
tore — confessa che il suc­
cesso degli esperimenti del 
razzo intercontinentale nel-
P UHSS capovolge la strate­
gia delle Potenze occiden­
tali ». 

Anche le rassegne stampa 
trasmesse dalle radio delle 
Democrazie popolari sono 
dedicate in massima parte 
alle conseguenze politiche e 
militari del lancio del primo 
missile intercontinentale e 
alle reazioni internazionali 
provocate dall'esperimento. 

Il Nepakarat dì Budapest 
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LONDRA. 28. — Neanche 
oggi, durante la sellala del­
la Sottocomivissione del­
l'OXU per il disarmo, dura­
ta poco meno di mezz'ora, 
gli occidentali hanno com­
pletato la presentazione del 
loro vasto e complicato pia­
no di disarmo. 

Stassen. che ha p r e s o la 
parola per primo, ha soste­
nuto che « si cominciano ora 
a vedere chiaramente le pre­
messe per una soddisfacente 
conclusione dei negoziati per 
il disarmo e che le ultime 
proposte occidentali aprono 
reali possibilità » per la sti­
pulazione dell'accordo preli­
minare su cui da cinipic mesi 
si discute. 

Gli ha risposto Zorin, in 
tono fortemente critico, af­
fermando di avere l'impres­
sione die le Potenze occiden­
tali non abbiano studiato a 
sufficienza il discorso da lui 
stesso pronunciato ieri. 

In tale discorso Zorin. pur 
senza affermare che il piano 
occidentale e assolutamente 
inaccettabile, aveva pero 
chiaramente e francamente 
precisalo che l' URSS respin­
ge le condizioni da cut gli 
Stati Uniti e le altre, Poten­
ze dell'ovest fanno dipendere 
la conclusione dell'accordo 

I motivi di fondo della 
posizione sovietica sono Itcn LONDRA. 28. — Lo Yemenltricc-, è di produrre un liqui-f II ministero degli Esteri haJTASS — è «\ata p.-c* 
noli: circondando il pianoJha oggi rivolto agli ingles i ,do che arde producendo un negato che attacchi britan-1 «•<;»»•-- delie r.t'.ve e 

Le reazioni a Parigi 
(DAI nostro Inviato incelale) 

PARIGI. 211 — Quella c'u­
sino « qualche tempo fa 
sembrava essere materia da 
rivista di fantascienza o da 
pubblicazioni riservate a un 
ristretto numero di tecnici. 
domina ora la attenzione 
di una opinione pulìblicu 
per molti versi impreparata 
a comprendere immediata­
mente tutta la portata del­
l'annuncio dato dalla 'PASS 
nella notte fra lunedì e 
martedì. Per l'opinione pub­
blica francese la scossa e 
stata ancora più forte. Ni'l 
mezzo di una guerra colonia­
le da metà del IHfH). essa 
si e risvegliala improvvisa­
mente in pieno J°57, ed e 
stata obbligata a pensare, 
una volUi di più. n quelle 
che avrebbero potuto essere 
le tragielle e irreparabili 
conseguenze dell'avventura 
di Suez. 

Anche oggi l'attenzione 
della stampa parigina e de­
dicata ijttasi esclusivamente 
al missile balistico, prodotto 
dall'Unione Sovietica, prima 
fra tutte le potenze di questa 
terra. Pagine intiere sono de­
dicate all'avvenimento, a 
partire da una « pi reo hi sto­
ria dei ruzzi* che Paiisien 
Liberò offre, «t suoi lettori 
per ricordare, clic l primi 
ordigni di questo genere 
vennero impiegati dagli in-

8EROIO HKORi: 
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Krusciov e Bui panili in Siria 
prima della fine de l l ' anno 

DAMASCO — K' Minto Ieri tifflrlnlmentr luimiiiHuto ritti Ktlinciov n Itiilicanln tono ntftll 
Invitati In Siria nel comò dr-H» vintili » Monca rtrl millilitro «Iella 1)1 fria Khalrd Atrm, e 
elio hanno accolto l'Invito. F.*»l non hanno potuto prrcliarr la data della vUlta, ma hanno 

annidi rato rho al recheranno a Damasco prima tirila fino dell'anno 

SUBITO DOPO IL CONVEGNO DI LACCO AMENO * 

Il governo inglese informato da Pella 
sulla missione di Gronchi in Persia 
Saragat dice di volere l'unificazione socialista e aspira ad andare al governo da solo con la DC - Intervista di Malagodi 

Il viri; preciderli.; de| CHIMÌ-
(rlio e ministro denti Interi, 
on. l'elio, liti r i n c u l o ieri mat­
tina a Palazzo Cliizi il «iinor 
II.A.F. Moller, inc.irir.ito •!' \f-
fari ili (irati Itrrlaziia a Poma. 
in ioMituzionc dc,H'ainI»a«cialorc 
fllarkc, attualmente in vranza . 
L'incontro è, avvenuto ,i poche 
ore dal rientro nella 'lapitiih-
•lell'on. fe l la . il f|iialr. rome 
noto. Ila partecipato al convegno 
di I.arro Ameno con (.rolli Ili 
e / o l i . I olili •.(dilaniente bene 
informale. attriliiiMcono una cer­
ta importanza al fatto clic il 
rapprr.tcntante. britannici non 
nlihia perduto tempo per fami 
mettere al corrente dal no»lro 
mini»tro derli K'teri circa |e fa-
li intenzioni che animano la de­
legazione italiana rlie a n o m p i -

Ktierà il Precidente >I<1I.I Itepuh-
tilii.i IH'I mio imminente viaggio 
in l'rrai.i. 

Li» «.leni; fonti pongono l'im­
provvida visita ilei tirnor Moller 
all'on l'rlla in relazione rnn 
una dichiara/ione allrlliuila dal 
collega CJorreiio al Capo dell'» 
.-lato. « La •itii.i/ione interna­
zionale — Ila delio (ìronrlii 
<• tutta in movimento, e rio Li 
«i che. pur rr-t.mil,, iniinut.it'-
!•• no»lr<- poti/ioni ili («nido. >i 
pone aritlie per noi un -irolde-
m,i di adeguamento alle evolu­
zioni che ni producono eil alle 
(piali non po>>iarno n«»i«tcre. da 
inerii osservatori ». Oue»ta di­
chiarazione, rlir irrup di porhi 
giorni la polemica affermazione 
dello «|e««o '.ronrlii rulla ne-
re«»iià per l'Italia di fare una 

Bombe al M napalm „ lanciate dalla RAF 
sulle trincee difese dagli yemeniti 

La gravissima accusa, avanzata dalla legazione dello Yemen, è stata smentita a Londra 

a 
COr.d.Z. 

propria politica anclir «e dove», tollerano non è, «iato il noitro 
• e eMrre urtala la «ii'ceiiiliililà rrntri»mo, (pianto il notlro ami­
di «mah uno, iivrehln; dentalo un (otuuni>mo, (piell'aiitiromuni«mo 
certo allarme all'aml>a>rjat.t hri- che chiamano vitcerale, mentre 
tannica. I, allarme vc-rrchln; inol* <: un Lillo di coscienza». 
tre giuMificato dalla notizia die J/ Ainnti! di (pietà mattina 
Lnrito Maini , prenderne del- confuterà \r_ a n e m o n i di l*a-
rh.NI. ni trovava anch'egli mar- r j , j , ,,„.fi, : «„i punti che. ri-
tedi .ror.o da bronchi, e che ^....r.lano il prete-, appoggio di 
.in* he hririro M.ittn arrornpa- \ , , i n i a l ret,iri.,.io-moriocol..'e 
gnereldie il <a|.o dello .-lato mJ^.U'„ ,„ , , r s v e r n o demornMia-
' r r , , J - Ino. La l'ori- tr\mb1dimnn Ila in-

II mini-lro P« Ila. a «piani» |v> re ria replicato ieri «era. m,t-
ri'idta, ha tuttavia r.•«•!( urato i l 'n i fotando d MIO più profondo 
rapprecrrilanle (|i S ia Maota Urelliri«tno per la forza condizio-
lirilaniiira ed avrrhhe. anzi, po-lnatrire rhr il l'.-MI rimrirehhe 
-lo l'accento MI (piellj parte dr | . | ad e»erritare da «olo in nn go­
la didiiarazione attrihuita a'verno con la IH!. L.i l'ore rin-
C»roiirhÌ in cui %\ parla delle fjn n :i .-aragat l'a«*o!u!a mjli-
" rio-Ire immillile pici / ioni di canza di 'pini dormale J j lui .li-
fondo n. imo.ir.ita. in tanti anni, di fronte 

h \ fiue.io. pralitamenlr. l'uni-> •' dilagante intezraliMno fanfa-
ro avviniti!, rito di rili<vo dei l , mano. alle e.orl.itanze «Iella 

Oi i r«a «- ai foniprome««i «ni 
| palli agrari e d piano Vinoni. 
' La ' or»., é vero, incolpa di 

giornata di ieri. 
I)e. | ino vuole (he .indir ozgi 

trattando di prohirmi di poh 
tira interna, «i torni a parlar* 
(Ielle conversazioni dir il gior­
nalista Knrico Maltri > «J • non 
confondere con il pre-identr 
dell'KNI. poc'anzi filatoi Va 
intrecciando nei Inorili di vil­
leggiatura con gli uomini poli-

;• » occ. e vero, incolpi (Il 
tutto rio andie ]* i ld.'i l ' /za ijd 
fronte laico «. p«-r rafforzarlo 
propone a «tuta mente r]i loti ire 
lutti uniti 'r««i. i «or jjMrrno. 
rraticj, | >orij!i-ti e jltri volon-
teroci i j.'r - appr-dondire la rri-
«i del Partito cornoni»la ». ¥T, 
ciue.ta. l'uniira parti- dello ir ret­tici della ex colazione n-ntri-ti 

-tavolla è toccato a Saragat. il •'» repnhhlicano chi. ,-jragat ar-
triuale ha ricevuto l'intervi-talor.- celta incondizionatamente, per 

gho*a villa rhe IVt pura combinazione Io fa 

l'Unione Sovietica prima an 
cora di essere seriamente 
studiate e prima che la loro 
presentazione da parte occi­
dentale. sia completata. Un 
simile atteggiamento da par­
te sovietica, condannerebbe 
l'umanità ad un indefinito 

.futuro di pericoli non mi- , T _ . . . . 
L 0 _ r o " J _ .P a ^- n o ! °5r ' ' . -*L m rr! s u r a b i 1 ' - P c r q , , : i n t o r.guar" \ semplice, ma importante, co 

la gli Stati Uniti noi n o n ' m e base per un ulteriore 

condizionatamente gli espe 
rimeriti nucleari — è la ra­
gionevole tesi sovietica — e 
creiamo con ciò un clima di 
fiducia, nel quale si possa 
poi trattare più facilmente. 
In altre parole. l'URSS ri­
tiene che si debba subito 
raggiungere un obiettivo 

no, dai fatti, a valutare le 
reali possibilità dell.» Ireni­
ca e della scienza viviehc. i 
e quel che questo signifìea 
nella attuale situazione in­
ternazionale: i sogni di pre­
dominio di una grande po­
tenza come gli Stati Uniti 
su un'altra grande potenza 
come l'Unione Sovietica so­
no irrealizzabili. Le due 
forze, nella migliore delle 
ipotesi per gli Stati Uniti. 
si equivalgono. Di qui, da 
questa realistica valutazio­
ne della situazione, opre 
che dalla sua n.itur.i e 
dalla sua tradizione, discen­
de l'atteggiamento dell'U­
nione Sovietica sul disarmo 
e, in generale, sulla ricerca 
di un accordo con gli Stati 
Uniti . A Londra, prima e 
dopo l 'annuncio della Tas* 
Zorin ha proposto un ac-

cui si legge, fra l'altro: 
« Nella mattinata del 25 cor­
rente aerei britannici hanno 
sferrato un attacco selvaggio. 
il primo di tal genere, nella 
zona yemenita di Shukair. 
Gli aerei hanno lanciato 
bombe mai usate nel le pre­
cedenti aggressioni britanni-

Approfittando del fatto che!yemenita. Il «Foreign Office> 
j^irat. j ' to « jpera: 

tLialc rr.ar,iJe?*-az.', 
lo Yemen non è in grado di!ha aggiunto ^^acciosamcn-l'^y^^^'^'^^ 

verremo mai meno ai no- ' 
-tri sforzi, per trovare i mo-j 
di e i mezzi atti a salvare 
l'umanità da un tale peri­
colo e a stabilire una pace-
giusta e duratura >. 

La dicb.iara7.ione di Eisen­
hower ha evidenti fini pro­
pagandistici dato che ignora 
sistematicamente le propo­
ste sovietiche per una im­
mediata sospensione degli e-
spenmenti termonucleari che 
si susseguono ormai da mol­
to tempo. 

Assai meno polemico del 
presidente americano e sta-
*.o il primo ministro cana­
dese Diefenkaber il quale 
commentando l'annuncio so ­
vietico sul ra7.zo interconti­
nentale ha dichiarato che 

(Continua In I. p»f. 9. eoi.) 

dimostrare la fondatezza de l - ( te che e le truppe yemenite '.t UT^ , r . , a 
l'accusa, dato il suo isola- all'interno del protettorato di'h,jrocra»ii e 
mento (tutte le fonti d'infor- Aden saranno attaccate fino T. mostrati ve -
mazione della zona sono in! a quando non si siano ri-
pratica monopolizzate dai! tirate >-
britannici) il governo di! P e r quanto riguarda poi le 

che: il loro effetto, oltre aliai Londra ha < subito diramatojbombe incendiarie, che cc-au-
loro grande potenza distrut- iuna secca smentita. jsano vomiti di sangue e In 

il ministero dol-

h»lr Milli in'lorijhjl iu deirnni-
firjzione w,cij!i»ta. « Ma non "i 
il ludi \'A tinti'. — condurle *•"-

Eletto un democratico 
al posto di Mac Carfhy 

aTrefT» ralla 
porzioni che 
gli ideali del 

Un missile Jupiter sper imenta to 
ieri sera dagli americani in Florida 

WASHINGTON'. 23 — Il m:-,to: -Non sono in arado di fa-,c.e!o. Il rombo è stato ud;to 
ancor* per circa due minuti 
dopo che il mis3i!e è 

nistero americano della Difesa 
ha annunc.ato osai che un 
missile è stato lanc.ato dal 
centro sperimentale per mis­
sili di Cape Canaveral. .n 
Florida 

Il portavoce del ministero 
non ha voluto rivelare di che 
tipo di missile si trattasse e. 
alla domanda se con questo 
lancio le forze armate ame­
ricane abbiano inteso - rispon­
dere - al recente annunzio 
concernente il missile inter­
continentale sovietico, ha det-

re commenti al riguardo 
Da Cocoa Beach e da altre 

local.ta v.cine. i a n testimoni ', parso dada vista dezìi 
oculari, fra cui alcuni eiorna-,vaton. 

scom-
OSST-

potuto assistere listi, hanno 
al lancio 

Secondo r.otiz.e attinte pres­
so fonti autorevoli, sembra che 
l'ordigno s.a un -Jupiter- . 

Il lungo e sottile ordieno è 
stato visto salire lentamente 
sul suo supporto alle 22.04 (ita­
liane). staccarsi e partire "ra­
pidamente per poi sparire In 
40 secondi nelle profondità del 

Un missile -Jupiter- . spe^ 
rimontato in precedenza, rac-
e.unse un'altezza di 1120 chi­
lometri e volo per 2W0 chilo­
metri sull'Oceano, ad una ve­
locita di 8 000 km. orari. 

Lo -Jup i t er - non e un mis­
sile intercontinentale e le sue 
prestazioni sono assai inferio­
ri a quelle dell'ordigno spe­
rimentato dai sovietici. 

| morte» , il ministero ,,.-.- WASHINGTON. 2^ - :n . . . -
jl/Aeronautica ha precisato z.r> a ,-a -..-v--., ^e . -;..~o~.-a-
jche «nessun tipo di l / imbc -.ro P.-OX.T...-'- pt-.- !a SJC-«-J-
;del genere od altre al «na-p .rae a'. *e?;.o r.rr.arto vacari-
palm > sono usate dall'aero-•'-/.• al Ser.**^ p•--.- la rr.ort» i'\ 
nautica britannica in azione *'r- M i r Ca.-:.-.>•. .: capo - l i ­
neila zona di Shukair >. * -"if-° >^'** **-'••* Cat% B.an-

cs Haxertriy r.a d.cr..arato c.-.e 
.1 pr'-'^f-r.'e E.iT.h'V*»," r.".«•--
r.e cr.«* tale v.:tcr.a ha c c s ' . t j . -
to - un r/rutto ci'.po - per . re-
p-:bb;.car.: 

I! prej.dente TAZ i-,-a> iz. 
L'azen/.a Part.to r--p^>Z/..CIT.-J Me-aie Al-

-. r.a d.rh.arat} cr.ì '. ?'.ez.^-

Abolito in URSS il ministero 
del controllo di Sfato 

MOSCA. 28 — 
TASS annuncia che, per d e c -
sior.e del praesidium del Soviet r.e d. \V.'.'..am PrcxT..re «.?".: 
Supremo dell'URSS, il m .n.-L-
stero del controllo d: Staio —Iranno d. 
ti cui ultimo titolare era stato. lotta per 
Molotov, dal 21 novembre 1&56. 
sino al luglio scorso — è aboli­
to e sostituito con una - com­
missione di controllo presso il 
Consiglio dei ministri della 
URSS. 

Tale dedaMce — preci» la'sin negli 

,. 'V." r>àrt -' ""damare; alle premine *!ezio-
c i t r a n o ag;i n ' pohtiehe tanti, n u tanti d» 

d j r - i l i ' i *oti da poter irAetr; dd i -
at'.iva ccr.trc» ia nearii » nella i^txttrr» ventura razat — che rio 
' l-in^a^.r.: fe.Ti- a n , mazxaoranza % due. demo- rinunzia no*tn a 

cristiana r •oeiaidemocratira ». " i n o tutl'uno con 
<.on an rucrni) inrh"e«»o a da- , «ocijh.mo > Milarodi. inatil'-
"•ararit dice che. » la fì^wx-r» dirlo *j rfirhiir» p*rf'nim»st» 
zia cristiana non avrà pia modo il irrorilo con ""uitit ta era* 

; di varic ire «ni liberali la re ! .ro p'jrrto *• :n ani interri*»! » 
'-pon»aliilita delV re.j-i--n/e eh- T.pwi •o-ii'n» eh— * rnruficj-
• le Tenzono dal «no »te»»o «eno r.or.» a ir i un -en.-j «>••> coinè 
>ontro n m politica di jro".m»n ' ' i t to i-t.-coiruni-Ii * 
Ito ioei i le • 'con lui. -araz»! 
in vfi ie di «ard i to» ' . 

| ?Ozni J parte, l'ex vice-preii-
I dente df Itt- Gliperi . ?celba e 
*"e»ni ha mostralo molto otti­
mismo per i ribaltati del eoa-

• *re*-ck nazionale de] P>I)I: «con 
j tata la •vittoria d'Ile «ne. te»i. 
-arai i t •• propone però di ri- «lazione romana di Tibcrtino 

• prender*; il du loco --on N»rni i la «corta non ha Tolnto intcr-
dopo lt elezioni re! monicr*-» rompere •! «omo del vecchio 
in cui. cioc. vorrebbe andare -!J precidente reduce dj l«chia . h i 
•olo al coverno cr-n F i n f i l i ! in mattiniti -br.zato alcune 

fronte ad una •ijrj C onfomro Ai an ii*entico pi i qoe-tioni «ce ondi ne e poi è 
rere di Gi i tAc l l . o*p>ie jnche pitt i lo per A««i«i II Capo della 
rzli di P io 'o Ro**i. - a r i i i t ha ^tato ha fatto invexe ana cita 
acculato il P^I e Nenni di non J Capri, dove ha pranzai» eoo 

__ ^ ^ ^ «apulo approfittare de l la . l 'oc . Leone. Non *i etelade eh* 
r.ahsta, è il pn^:o"deir.cc^at^co!^ ) t , I , ^ , ^*' loadrip i i t i io per !»-;»• *i* nnoTamenle parlato delle 
{Sviato al Senato dal W:scon-tre runinrazione. Secondo S a n - . not> «cadenze e attuazioni rtMtì-

j AI tirar d'IV «owrae. coaz*-
. .i ved^. non c'è zran che di 
nuovo tolto il «ole d-I eotid-
d-tto fxiaIt«Eio democratico. 
Anche fattività (ovcrniuva vera 
e propria continui a tentare il 
pa«*o. Zoli. eh* ha pernottato 
in on vazone ferroviario alla 

a cr.e rep-ibb. 

r.ofer.ere cor...-o..3 
dei Cor.?res=o r.e'.Ie e'.ez.;.-.: par­
ziali del 155? e per •...-.cere 
quelle pres.de.iz.al; nel 1060. I 

W.lLam Prox.T.;re. un ex g:or- ' * " r 

ult-TU 23 ir.nL rat, rio che < molli toctalini aon[ . a t o n a l i . 
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